
 

  
 

  COMUNICATO FINE SCIOPERO NTV 
 

 

Si è conclusa alle ore 18.00 la prima azione di sciopero dei lavoratori di NTV, in lotta per ottenere un 

rinnovo contrattuale equo e soddisfacente che porti i ferrovieri di Italo a vedere finalmente ricompensati 

gli sforzi profusi in tutti questi anni. 

 

Orsa ringrazia i colleghi che hanno deciso di aderire a questa prima azione di sciopero, nonostante un 

sistema di regole complessivo che ha permesso all’azienda di adottare unilateralmente una percentuale 

spropositata di treni da garantire nella fascia oraria interessata dalla mobilitazione e contro il quale Orsa 

ha presentato ricorso al Tar, attendendo da tempo un pronunciamento.  

In questo contesto, sarà cura di Orsa verificare la legittimità delle contromisure aziendali messe in 

campo per garantire per intero la circolazione dei treni nella fascia 10-18.    

 

Sono state raggiunte punte di partecipazione che hanno toccato il 100%, in particolare tra il personale 

mobile. La battaglia rimane lunga e difficile ma il segnale che oggi è stato mandato a tutto il mondo 

sindacale è chiaro: bisogna insistere e tenersi lontani da accordicchi al ribasso, puntando ad una seria 

ridefinizione delle condizioni di lavoro del personale.  

 

Parlare di premio di risultato ora ci sembrerebbe riduttivo, perché una vertenza di questa portata è 

alimentata da ben altre motivazioni. Certamente vanno ridiscussi i criteri di attribuzioni delle somme 

destinate ai lavoratori per il raggiungimento degli obiettivi aziendali. Tuttavia, il tema, rappresenta solo 

una goccia nel mare di problemi denunciati dai lavoratori. Problemi che il prossimo contratto deve 

risolvere.  

 

La fase dell’Azienda in start-up, che necessitava di regole flessibili o del tutto arbitrarie, è conclusa da 

un pezzo. 

Ad un passo dalla quotazione in borsa la Società deve comprendere che i primi “dividendi”, in termini 

salariali e non solo, vanno ridistribuiti a coloro che hanno permesso il rilancio di NTV  

 

Attendiamo un segnale vero da parte della Società, perché come Organizzazione non siamo in cerca di 

consenso ma di risultati concreti per i lavoratori . In caso contrario, siamo certi, il segnale lo darà  

nuovamente il personale 

 
UNITI SI VINCE! 
 
 
 
 
 
 
Roma, 29/01/18 


